
                                                                     
 

COMUNICATO STAMPA 

 
Interscambio Italia-Germania 2021: nuovo record per il commercio 

bilaterale, superati i livelli pre-pandemia nei principali settori 
 

Nel 2021, con 142,6 miliardi di euro, i rapporti economici bilaterali hanno segnato un nuovo record 
assoluto. I settori perno della partnership italo-tedesca hanno registrato performance superiori 
anche a quelle precedenti alla pandemia, a riprova di un legame strutturale di co-produzione. 
 

- Tutti i dati sono disponibili nelle slide allegate - 

 
Milano, 16 marzo 2022 – La Camera di Commercio Italo-Germanica (AHK Italien) ha presentato 
oggi i dati della partnership economica tra Italia e Germania relativi al 2021, con approfondimenti 
territoriali e settoriali.  
 
Dopo il calo, nel 2020, di 8,7 punti percentuali (rispetto all’anno precedente) legato alla crisi 
sanitaria, il 2021 ha segnato una ripresa decisa dell’interscambio economico tra i due Paesi. 
Secondo i dati Istat, il volume complessivo si è attestato su 142,6 miliardi di euro, con una 
crescita di circa il 23% rispetto al 2020 e un nuovo record assoluto per la nostra partnership 
bilaterale. Lo scorso anno le esportazioni italiane verso la Germania hanno toccato quota 66,9 
miliardi di euro (+21,1%), e anche l’import ha registrato una crescita sostenuta, pari al 25,5%, 
salendo a 75,7 miliardi.  
 
La Germania si riconferma primo partner commerciale per l’Italia, mentre l’Italia si attesta al 
sesto posto, quarto tra i Paesi UE. A livello di crescita percentuale, l’Italia è il secondo Paese 
per aumento percentuale del volume di scambio totale con Berlino, superato solo dal Belgio 
(+27,1%). 
 
A livello regionale, confermano il proprio ruolo di traino per i rapporti commerciali bilaterali le 
regioni del Nord Italia (Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna) e i Länder più industrializzati 
(Baviera, Baden-Württemberg e Renania Settentrionale-Vestfalia). Aumenta ulteriormente, 
inoltre, il ruolo della Lombardia, che arriva a valere 47 miliardi annuali, più del doppio del 
Veneto in seconda posizione (20 miliardi). 
 
Dall’analisi dei dati Istat emerge, inoltre, che quasi tutti i settori sui quali tradizionalmente si 
fonda l’interscambio italo-tedesco sono in crescita non solo rispetto al 2020, ma anche rispetto 
al 2019, con un superamento dei livelli pre-crisi nei singoli settori chiave. La produzione 
industriale resta dunque il perno dei flussi tra i nostri due Paesi, con performance importanti da 
parte del siderurgico, del chimico-farmaceutico, del settore dei macchinari, 
dell’agroalimentare e dell’elettrotecnica-elettronica. In lieve risalita rispetto ai livelli pre-
pandemici anche l’export italiano in ambito automotive, pari a 7,64 miliardi, mentre l’import 
dalla Germania nello stesso settore cresce in modo sostanziale rispetto al 2020 (+15,2%) senza 
però eguagliare il dato 2019. 
 
“I dati d’interscambio relativi al 2021 confermano l’assoluta interdipendenza economica che 
lega Italia e Germania”, ha commentato Monica Poggio, Presidente AHK Italien e AD di 
Bayer Italia. “Nel corso del 2020, i rapporti così consolidati hanno sostanzialmente retto la prova 
della pandemia – ha proseguito Poggio – tornando a crescere nel 2021 anche oltre i livelli del 
2019: è la dimostrazione che non siamo di fronte a un semplice rimbalzo ma alla ripresa di legami 
strutturali per due economiche, con catene del valore rinforzatesi durante la crisi. Proprio questo  



                                                                     
 
aspetto sarà centrale di fronte alle sfide che abbiamo davanti, transizione ecologica e 
questione energetica in primis, per vincere le quali sarà cruciale predisporre strategie comuni”. 
 
Jörg Buck, Consigliere Delegato AHK Italien, ha poi aggiunto: “Il superamento dei livelli pre-
pandemia dimostra quanto le catene del valore tra Italia e Germania sia ad alto valore aggiunto 
e difficilmente sostituibili per entrambe le economie. La pandemia ha favorito la 
regionalizzazione delle catene, una dinamica che può aprire diverse prospettive ai due Paesi. 
Il 2021 ci ha consegnato un record, che rappresenta un vero e proprio asset strategico nel 
contesto di transizione che viviamo, permettendo di sviluppare e approfondire sinergie. È chiaro 
che oggi sull’interscambio pesano anche preoccupazioni legate alla guerra in Ucraina e alle 
sanzioni alla Russia, con una possibile contrazione dell’interscambio del 2022, ma i due Paesi 
hanno tutti gli strumenti per far fronte alla situazione. In questo senso saranno centrali anche le 
strategie europee, soprattutto in materia di politica energetica.” 
 
 
 
Per informazioni: Luigi Daniele | daniele@ahk.it | 3405748476 
                            Matteo Lavelli | lavelli@ahk.it | 3384248920 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Camera di Commercio Italo-Germanica (AHK Italien) è un’associazione di imprese che agisce su incarico del ministero dell’Economia e 
dell’Energia tedesco per promuovere le relazioni economiche tra aziende italiane e tedesche. Attiva dal 1921, riunisce dai grandi gruppi tedeschi 
alle piccole e medie imprese italiane, dalle filiali di multinazionali ai singoli imprenditori e professionisti. Con circa 700 soci e oltre 50 collaboratori 
nella sede di Milano, la AHK Italien è la più grande Camera di Commercio estera e associazione bilaterale in Italia. 
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AHK Italien

> Attiva dal 1921

> Oltre 700 soci

> 7 rappresentanze territoriali

> Oltre 50 collaboratori specializzati e bilingue

> Network internazionale: 142 Camere di 

Commercio in 92 paesi

> Camera bilaterale più grande d’Italia

Chi siamo
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Prospettiva Germania 2021
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4

Prospettiva Germania 2021

Export (mld. €) Import (mld. €) Partnership commerciale (mld.)

1. Stati Uniti 122,1 Cina 141,7 Cina 245,4

2. Cina 103,6 Paesi Bassi 105,6 Paesi Bassi 206,1

3. Francia 102,3 Stati Uniti 72,1 Stati Uniti 194,1

4. Paesi Bassi 100,4 Polonia 68,7 Francia 164,7

5. Polonia 78,0 Italia 65,3 Polonia 146,8

6. Italia 75,4 Francia 62,3 Italia 140,7

7. Austria 72,0 Belgio 51,4 Austria 119,6

8. Regno Unito 65,4 Rep. Ceca 50,1 Svizzera 109,5

9. Svizzera 60,6 Svizzera 48,8 Belgio 101,8

10. Belgio 50,5 Austria 47,7 Regno Unito 97,4

+24,2% 
VS. PY (60,7)

+21,1% 
VS. PY (53,9)

+22,7% 
VS. PY (114,6)

Fonte: Destatis, gen-dic 2021 (valori arrotondati alla prima cifra decimale)
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Prospettiva Germania 2021: variazioni %

Variazione export (v. 2020, %) Variazione import (v. 2020, %) Variazione partnership (v. 2020)

1. Italia + 24,2% Belgio + 39,8% Belgio + 27,1%

2. Polonia + 20% Paesi Bassi + 21,4% Italia + 22,7%

3. Austria + 19,6% Italia + 21,1% Paesi Bassi + 20,1%

4. Paesi Bassi + 18,8% Cina + 20,7% Austria + 18,9%

5. Stati Uniti + 18% Austria + 17,7% Polonia + 18,8%

6. Belgio + 16,4% Polonia + 17,5% Cina + 15%

7. Francia + 12,6% Francia + 10,6% Stati Uniti + 13,4%

8. Cina + 8,2% Svizzera + 7,2% Francia + 11,9%

9. Svizzera + 7,8% Stati Uniti + 6,4% Svizzera + 7,5%

10. Regno Unito - 2,5% Regno Unito - 8,6% Regno Unito - 4,6%

Fonte: elaborazioni AHK Italien su dati Destatis, gen-dic 2021
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Variazione % volume di interscambio con la Germania (2021)

Fonte: DIHK
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Top 10 Paesi UE per interscambio con la Germania (mld. €)
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Prospettiva Italia 2021
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Prospettiva Italia 2021

Export (mld. €) Import (mld. €) Partnership commerciale (mld.)

1. Germania 66,9 Germania 75,7 Germania 142,6

2. Francia 52,8 Francia 39,2 Francia 92

3. Stati Uniti 49,4 Cina 38,5 Stati Uniti 65,2

4. Svizzera 27,3 Paesi Bassi 27,7 Cina 54,2

5. Spagna 25,5 Spagna 24,2 Spagna 49,7

6. Regno Unito 23,5 Belgio 21 Paesi Bassi 42,8

7. Belgio 17,9 Stati Uniti 15,8 Belgio 38,9

8. Polonia 16,1 Russia 14 Svizzera 38,4

9. Cina 15,7 Polonia 11,9 Regno Unito 31,5

10. Paesi Bassi 15,2 Svizzera 11,1 Polonia 28

+21,1% 
VS. PY (55,7)

+25,5% 
VS. PY (60,3)

+22,9% 
VS. PY (127,1)

Fonte: Istat, gen-dic 2021 (valori arrotondati alla prima cifra decimale)
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Italia / Germania: il trend
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Trend deficit commerciale
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Fonte: elaborazioni AHK Italien su dati Istat 2007-2021
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Territori: le regioni più attive

1. Lombardia 47,6

2. Veneto 20,6

3. Emilia-Romagna 16,9

4. Piemonte 12,4

5. Lazio 9,4

Partnership commerciale tra Germania e:

[Imp.+Exp.] (mld. €)

≃ Africa 49

= Taiwan 21

> 2 x Canada 6,6

≃ Australia 13

≃ Lussemburgo 10,3

Fonti: elaborazioni AHK Italien su dati Istat e Destatis, gen-dic 2021
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Territori: i Länder più attivi

1. Baviera 26,4

2. Baden-Württemberg 26,3

3. Renania Settentrionale - Vestfalia 23,8

4. Bassa Sassonia 10,1

5. Assia 8,6

Partnership commerciale tra Italia e:

[Imp.+Exp.] (mld. €)

> Austria 22

> Russia 21

> Turchia 19

= Svezia 10,2

> Brasile 6,6

Fonti: elaborazioni AHK Italien su dati Istat e Destatis, gen-dic 2021



14

Partnership reale: settori (Italia → Germania)

Fonte: Istat, categorie Ateco AA, CA, CB, CE, 
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Partnership reale: settori (Germania → Italia) 
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Settori-chiave: joint production italo-tedesca

Fonte: Istat, categorie Ateco CH, CK, CE, CF, CL, CA, CI, CJ 

(valori arrotondati alla seconda cifra decimale)
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Settori-chiave: confronto con i livelli pre-pandemia (vs 2019)

Fonte: Istat, categorie Ateco CH, CK, CE, CF, CL, CA, CI, CJ 

(valori arrotondati alla seconda cifra decimale)
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Evidenze

• Il 2021 ha visto una forte ripresa dell’interscambio tra Italia e Germania: non si tratta solo di un effetto di rimbalzo dovuto 

all’affievolirsi della crisi causata dalla pandemia, ma di una ripresa strutturale, che poggia su rapporti economici consolidati tra i 

due Paesi che hanno permesso di raggiungere la cifra record di 142 miliardi di volume totale. 

• L’interscambio è quindi aumentato del 22,7% rispetto al 2020, valore che fa dell’Italia il partner della Germania che ha visto 

crescere di più il proprio interscambio, secondo solo al Belgio (27%). 

• A riprova della strutturalità del fenomeno, tutti i settori chiave per l’interscambio italo-tedesco hanno raggiunto, e in alcuni casi 

superato, i livelli del 2019: gli aumenti più rilevanti riguardano la siderurgia e il chimico-farmaceutico, con un aumento 

interessante di elettronica ed elettrotecnica e un buon risultato dell’automotive in un momento difficile per il settore 

• Tra le possibili cause del forte aumento c’è sicuramente il rientro in Europa di diverse catene del valore, un possibile effetto 

a lungo termine della pandemia che può aprire prospettive allo scambio tra Italia e Germania

• Le Regioni e Länder centrali nell’interscambio non cambiano, ma in Italia si registra l’ulteriore aumento di rilevanza della 

Lombardia, arrivata a 47 miliardi, più del doppio del Veneto, seconda regione per l’Italia. 

Interscambio economico italo-tedesco 2021
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